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Documento unitario della maggìorania autonomista sul piano Pandolfi 

Un ruolo di punta per la Sicilia 
e il Sud nell'economia nazionale 
Dopo un lungo dibattito nell'assemblea regionale sollecitata un'iniziativa delle re­
gioni meridionali sul piano Pandolfi - Richieste di modifica del documento governativo 

L'impianto della Montedison 
di Siracusa. L'Industria a 
Partecipazione Statale conti­
nua a salvare Industrie del 
nord bloccando gli investi­
menti nel Mezzogiorno 

Assemblea dei 

quadri del Pei 

a Palermo 
PALERMO — Il compa 
gno Gianni Cervettl della 
segreteria nazionale del 
partito, presiederà doma­
ni, sabato 14 ottobre, l'as­
semblea del quadri della 
Federazione comunista di 
Palermo. I lavori, che 
avranno inizio alle ore 
9.30. si svolgeranno nel 
salone delle riunioni della 
Federazione, in corso Ca-
lataflml, 633. 

L'Aquila: seduta 

straordinaria 

del Comune sul 

Teatro stabile 
L'AQUILA — Il consiglio 
comunale dell'Aquila è 
etato convocato in seduta 
straordinaria sul cosiddet­
to « Caso Teatro Stabile » 
per sabato mattina. La 
giunta, comunale sorretta 
da PCI-PRIPSI e PSDI 
ha deliberato l'erogazione 
in prestito al TSA. in dif­
ficoltà economiche, di 250 
milioni di lire. La delibe­
razione ha trovato l'oppo­
sizione del PRI — 1 cui 
rappresentanti si sono as-

1 sentati — mentre 11 se-
! gretario generale del co­

mune dr. Lopez si è rifiu­
tato di controfirmare la 
delibera, ritenendola su­
scettibile di conseguenze 
penali, essendo del pare­
re che il Comune non può 
« prestare » denaro pub­
blico a enti privati. 

Il TSA, dal canto suo. 
ha espresso soddisfazio­
ne e gratitudine alle for­
ze politiche democratiche 
e alla giunta comunale 
per il gesto di profonda 
responsabilità « nel con­
fronti dell'istituzione ». e 
ricordando che il dibatti­
to in consiglio comunale 
avvierà più ampio con­
fronto sul ruolo del TSA. 
E' stato annunciato che 
in consiglio potrà essere 
« fornito ogni elemento 
di conoscenza sulla real­
tà gestionale dell'istituzio­
ne ». Il TSA dell'Aquila è 
oberato da passivi di bi­
lancio dell'ordine di cen­
tinaia di milioni. Il tra­
collo economico è deriva­
to dalla morte improvvi­
sa del presidente, ing. For-
tunato Foderici, fino ad 
ogg: personale garante 
dell'organismo culturale 
abruzzese. 

Due arresti 

per furto di 

droga a Cagliari 
CAGLIARI — Due giova 
ni cagliaritani sono stati 
tratti in arresto dagli 
agenti della sezione anti 
narcotici della squadra 
mobile quali presunt: au­
tori del furto di un in 
gente quantitativo di far­
maci a base di sostanze 
stupefacenti, recentemen­
te compiuto ne'.la clinica 
medica universitaria. Si 
tratta di Maurizio Otto­
nello e Giandomenico Fio­
retto entrambi di 21 an 
ni i quali sono stati ar­
restati dopo ordine di cat­
tura spiccato dal sostitu 
to procuratore della re 
pubblica dr. Ettore Angio 
ni. per furto e detenzione 
di stupefacenti. 

Il furto di medicinali 
alla cllnica malica un: 
versitaria risale allo scor 
so luglio. I ladri, frantu­
mata la vetrata delia por­
ta d'ingresso, si erano in­
trodotti net locali e rag­
giunto l'armadio conte­
nente i farmaci si erano 
impossessati di circa 150 
fiale di morfina e di nu 
merose altre confezioni di 
medicinali a base di stu­
pefacenti. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dopo un lungo 
ed impegnativo dibattito a 
Sala d'Ercole e con la stesu­
ra di un documento unitario 
a firma delle forze della 
maggioranza autonomista, la 
Regione siciliana si accinge 
ad intervenire nel merito del­
la politica economica nazio­
nale. reclamando una svolta 
meridionalista- E' questo il 
risultato della discussione 
che fin du ieri mattina ha 
impegnato i deputati dell'as­
semblea dopo un'introduzione 
(precentemente concordata 
con i partiti autonomisti) del 
presidente della Regione-, il 
DC Mattarella. 

Al termine della seduta 
pomeridiana, dopo gli inter­
venti dei rappresentanti dei 
gruppi parlamentari, in corso 
mentre questa edizione va in 
macchina, la Regione solleci­
ta con un ordine del giorno 
un'iniziativa unitaria delle 
regioni meridionali per un 
confronto nel merito del do­
cumento Pandolfi sul piano 
triennale dell'economia, pre­
sentando già, oltre che una 
incalzante serie di critiche. 
alcune proposte iTOsitive. di 
modifica, di integrazione e di 
profonda revisione. 

Nella sua relazione Matta­
rella ha invocato per la Re­
gione siciliana il < diritto di 
levare lo sguardo, senza al­
cun complesso di inferiorità, 
in direzione dei processi ge­
nerali di sviluppo dell'eco­
nomia e della società italia­
na >. E ciò proprio in parti­
colare riferimento ad un ap­
puntamento come quello del 
piano Pandolfi che mira — 
ha detto — ad « avviare la 
programmazione uscendo da 
una logica e da una ottica 
puramente congiunturali ». Se 
questo è l'apprezzamento po­
sitivo sul piano del metodo 
che Mattarella ha inteso e-
sprimere nei confronti del 
documento governativo, pre­
cise e severe sono le critiche 
di merito che le forze auto-
nomiste esprimono riguardo 
alla impostazione del piano. 
Esso, limitandosi in concreto 
a liberare « alcune risorse fi­
nanziarie attraverso la com­
pressione della spesa pubbli­
ca ed il taglio al costo del 
lavoro», finisce per indiriz­
zarle. non avendo definito 
vincoli meridionalisti, e verso 
la strada obbigata » indicata 
dalle < forze di mercato ». e 
cioè il rafforzamento delle 
« aree forti ». Da qui le pro­
poste che la regione siciliana 
ha elaborato in vista di un 
recupero di quello che il 
presidente delle Regione ha 
definito « un ruolo di punta » 
nel processo di unità delle 
regioni meridionali per pesa­
re di più nel confronto sulle 
scelte economiche nazionali. 

Dal canto suo Mattarella 
ha pure pronunciato alcuni 
significativi impegni per met­
tere le « carte in regola » al­
l'interno della Regione, attra­
verso una spesa celere degli 
oltre 800 miliardi del « piano 
d'emergenza » e l'attuazione 
del decentramento e della ri 
forma amministrativa. Poi è 
passato ad illustrare in det 
taglio quattro precise richie 
ste di modifica del documen 
to governata o. 

1) Nel definire la fase ope 
rativa della strategia del pia 
no triennale, accanto alla 
priorità dell'obiettivo dell'oc­
cupazione. la Sicilia chiede 
che venga affermato esplici­
tamente anche quello del ne­
cessario « nequilibrio tcrrito-

Espulsione 
FCGGIA — Dopo reiterati 
inviti ad attenersi alle deci­
sioni del partito di Vieste, e 
dopo continue violazioni del­
le norme statutarie, il comi­
tato federale e la commis­
sione federale di controllo, 
in riunione congiunta, hanno 
deciso di espellere all'unani­
mità dal PCI il dr. Domenico 
Nardella. 

riale tra Nord e Sud ». 
2) in quanto alla generica 

priorità meridionale prevista 
per gli investimenti nell'edili­
zia, si richiede invece una 
esplicita « riserva legislativa » 
vincolata all'obiettivo di de­
stinare la gran parte di que­
sti fondi al sud. 

3) gli stanziamenti aggiun­
tivi alla legge di riconversio­
ne vanno destinati totalmente 
al Mezzogiorno; e così pure 
la stragrande maggioranza 
degli investimenti dell'ENEL 
e dei mutui della Cassa De­
positi e Prestiti <xr gli Enti 
locali. Relativamente alle o-
pere pubbliche Mattarella ha 
polemicamente osservato di 
non esser riuscito ancora ad 
avere dal governo nazionale 
alcuno schiarimento circa la 
quota destinata al sud per 
gli interventi nella viabilità. 

4) i tagli della spesa pub­
blica non dovranno, poi, col­
pire gli enti locali meridiona­
li. tenendo presente l'esigenza 
di raggiungere un grado de­
cente dei servizi da erogare. 

Altrettanto significative le 
proposte aggiuntive al docu­
mento: un progetto straordi­
nario di opere pubbliche da 
riservare integralmente al 
sud: l'inserimento nel « prò- | 

getto ambiente » (per adesso 
di natura essenzialmente eco­
logica) dell'obiettivo della tu­
tela del patrimonio artistico 
ed architettonico del meri­
dione; un finanziamento in­
tegri tivo per la rete distribu­
tiva meridionale del gas che 
verrà trasportato dalla con­
dotta italo-araba; Io sposta­
mento al sud di strutture di 
ricerca scientifica per fron­
teggiare la disoccupazione in­
tellettuale e contribuire a un 
nuovo sviluppo. 

Dure le critiche espresse 
alla politica delle Partecipa­
zioni statali. Si chiede la fine 
della pratica dei salvataggi 
delle aziende nelle aree cen­
tro-settentrionali. per desti­
nare al Sud tutti gli amplia­
menti e i nuovi investimenti. 
In quanto all'intervento 
straordinario si rileva pure 
l'insufficienza del rifinanzia­
mento della legge per la Cas­
sa del Mezzogiorno e si chie­
de infine un preciso coordi­
namento (per ora inesistente) 
del piano triennale con la le­
gislazione e i piani di settore. 
che — ha osservato Mattarel­
la — nell'attuale stesura 
mortificano il Sud. 

v. va. 

PIRAINO (Messina) Il caso 
tornerà all'ARS 

Il sindaco ha già 
espropriato: un 

miliardo per una 
strada inutile 

Iniziative dell'Assemblea regionale per l'Halos 
e l'I MS A - Denunciati altri episodi di clientela 

PALERMO — « Halos » di Licata ed « Imsa » di Messina, le 
due fabbriche siciliane che hanno subito i più tremendi col­
pi, sono l'oggetto di due iniziative all'Assemblea Regionale. 
Il capogruppo comunista. Michelangelo Russo, In una lette­
ra al presidente della Regione Mattarella, denuncia 11 con­
creto pericolo che lo stabilimento, posto in liquidazione dal­
la Mcoteflbre (la cassa Integrazione, che scadeva in questi 
giorni, per le 600 operaie, è stata rinnovata per altri tre me­
si in extremis) venga definitivamente chiuso. 

Inopinatamente — rileva Russo — in tutta questa fase la 
Regione è stata emarginata; sono state ipotizzate soluzioni 
prive di credibilità; si è (e questa — scrive Russo — mi sem­
bra la cosa più grave) gradualmente spaccato 11 problema-
Halos da una visicne complessiva del settore e della sua ine­
vitabile ristrutturazione. Da qui le due richieste che la Re­
gione dovrebbe far proprie: che l'Halos passi alla Gepl e che 
sia quest'ultima a ricercare apporti dei privati; che la Mon­
tedison rimanga nella società. 

Quanto all'IMSA (130 licenziati su 220) i gruppi parlamen­
tari comunista e socialista hanno elaborato una mozione uni­
taria (primi firmatari Messina e Vizzini, PCI - Mazzaglia, PSI) 
che tonde ad impegnare il governo ad intervenire sull'azienda 
perché essa finalmente Intraprenda le trattative con i sin­
dacati e 11 consiglio di fabbrica 

Ieri, Intanto, una delegazione dei cittadini del comuni di 
Lcntinl e Carlentlni (Siracusa) guidata dai sindaci, ha sol­
lecitato in un incentro con i gruppi comunista, socialista e 
democristiano il varo della legge urbanistica 

A Sala d'Ercole è tornato il caso della « strada inutile » 
di Piraino (Messina) finanziata con un miliardo e mezzo dal­
l'assessorato al lavori pubblici l'anno scorso. Una ferma de­
nuncia del PCI aveva rivelato lo scandalo e fatto sospende­
re l'erogazione del fondi. Ma intanto il sindaco di Piraino — 
l'ha rilevato nel suo intervento il compagno Nino Messina — 
calpestando I deliberati dell'assemblea regionale ha messo in 
moto le procedure per gli espropri. 

Insoddisfatto, anzi indignato della risposta elusiva del 
rappresentante del governo si è dichiarato, infine, il compa­
gno Emanuele Carfl, a proposito di una interpellanza sudi 
inconcepibili criteri usati per la concessione dell'acqua del 
Rio S. Pietro e Caltanissetta 
Nella foto: Lavoratori dell'Halos in lotta 

Gronde manifestazione per l'applicazione della « 2 8 5 * 

Da tutta la regione i 
giovani a Catanzaro: 

lavoro, non assistenza 
Grande partecipazione dopo l'appello della Cgil Cisl UH • Solidarietà con 
i lavoratori minacciati di licenziamento • Le inadempienze della Regione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — « Lavoro produttivo si, assistenza no», urla in un megafono con quanto fla­
to ha In gola una ragazza. Poi, la parola d'ordine ripetuta più volle dal grande corteo di 
giovani, diventa un boato dinanzi agli uffici della giunta regionale. Del 3.430 giovani che 
in Calabria frequentano i corsi della 285 (i giovani disoccupati calabresi sono 80 mila) al 
l'appuntamento lanciato dalle leghe CGIL-CISL-UIL. nella grande manifestazione ne manca­
no poche centinaia. L'arteria stradale che collega il quartiere dove ha sede la giunta con 
la città è strapiena, mentre 
i grandi striscioni delle or­
ganizzazioni giovanili ci sono 
tutti, presente anche una de­
legazione del nostro partito, 
guidata dal compagno Costan­
tino Fittante della segreteria 
regionale. 

Sono arrivati nel capoluogo 
calabrese da tutte le tre pro­
vince della regione e con ogni 
mezzo. Durante 11 tragitto. 
dal luogo di stazionamento 
del pullman. Inoltre, hanno 
trovato solidarietà e parteci­
pazione alla loro lotta da par­
te di altre centinaia di stu­
denti, che assieme al giovani 
delle leghe, ripetono un altro 
slogan, tanto significativo 
quanto emblematico. « Non 
siamo qui per passeggiare, 
ma slamo qui per lavorare ». 

Ma un'altra solidarietà si 
realizza non appena i giovani 
raggiungono la porta d'ingres­
so degli uffici regionali: è 
quella del tessili di Castrovll-
larl e degli alimentaristi di 
Mormanno che da otto gior­
ni. ormai, presidiano 11 pa­
lazzo della Regione, per otte­
nere risposte chiare e preci­
se contro la smobilitazione e 
1 licenziamenti. 

Davanti agli occhi di tutti. 
della giunta regionale in pri­
mo luogo, e del governo, vi 6 
Insomma uno spaccato em­
blematico della attuale situa­
zione cnlnbrese: l'incertezza 
drammatica in cui il tessuto 
economico e sociale della re­
gione oggi vive. In ogni caso. 
la manifestazione dei tremila 
giovani calabresi è soprattut­
to un mònito alla inefficien­
za e alla inadeguatezza della 
giunta regiona'e. L'esecutivo 
regionale ha infatti dimostra­
to di non essere stato in gra­
do di fare della 285 una legge 
al servizio della rinascita pro­
duttiva della Calabria e del­
la occupazione giovanile, i 
ritardi accumulati sono enor­
mi. abissali. Intollerabili. 

La giunta avrebbe dovuto 
già da tempo predisporre dei 
piani per occupare i giovani 
nel vari settori, ma le sca­
denze non sono state rispet­
tate. E questi giovani che su 
questi temi già il 3 di agosto, 

CCllPfÌ£it,.«£ 

in piena estate, avevano cer­
cato con la giunta un con­
fronto, capace di dare rispo­
ste adeguate al dramma di 
migliala di giovani disoccu­
pati calabresi, con questa 
nuova grande manifestazio­
ne. hanno anche simbolica­
mente tirato le somme delle 
tante, troppe cose che l'at­
tuale giunta regionale non 
ha saputo fare. E dal loro 
punto di vista il bilancio è 
negativo su tutti i fronti. 

I corsi della 285 non fun­
zionano come dovrebbero: 
tutto spesso, si riduce ad una 
firma apposta sul registro 
delle presenze. « Il buco più 
grosso — commenta un gio­
vane di un paesino montano. 
diplomato ragioniere, pronto 
a riconvertire, casi come dice. 
la sua preparazione scolasti­
ca al servizio della regione. 
per non emigrare — e per 
quanto riguarda l'agricoltu­
ra ». 1.800 giovani su 3.430 im­
piegati in questo primo stral­
cio della legge 285. dovrebbe­
ro essere impegnati in questo 
settore. 

Attorno a questi temi nel 
l'attesa che l'Incontro con 11 

presidente della giunta Ferra­
ra abbia luogo, e che l'asses­
sore preposto al corsi, dia ri­
sposte esaurienti sul pacchet­
to di richieste dei giovani, la 
discussione è animata, vena­
ta di rabbia e di risenti­
mento. 

Qual è 11 piano che la giun­
ta regionale avrebbe dovuto 
già rendere operativo il pri­
mo di ottobre per formulare 
ipotesi di avviamento al la­
voro del giovani corsisti? Il 
precidente Ferrara e l'asses­
sore mastra no un fascicolo 
voluminoso. « Qui dentro — 
dicono — ci sono i piani che 
ogni assessorato ha predispo­

sto. l'ultimo l'abbiamo avuto 
Ieri: possiamo discuterne In 
un Incontro fra delegazioni ». 

Intanto sulla inefficienza 
della giunta calabrese incal­
za tutto il movimento per la 
rinascita. Il 17 i braccianti 
scenderanno in lotta, anche 
in questo caso per l'occupa­
zione e lo sviluppo. Con loro 
dinanzi alla giunta regionale 
ci saranno ancora una volta 
l giovani. 

Nuccio Marullo 

Vergognosi risultati in Sardegna nell'applicazione delia 285 per i giovani 

33 mila iscritti alle liste, 37 impiegati fissi 
Poche decine occupate nell'industria, qualche centinaio in impieghi a tempo nel terziario e negli enti locali - Caduti nel vuoto programmi e pro­
getti elaborati in Sardegna per l'inefficienza della stessa giunta regionale - Le delusioni per un boicottaggio voluto da imprenditori e agrari 

I giovani manifestano a Carboni» per la riapertura delle miniere 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Trentatremila 
cinquecento iscrìtti alle Uste 
speciali, oltre tremila solo 
nel '78. Gli occupati: qualche 
centinaio. Tutti o quasi in 
impieghi a tempo, per lo più 
nel settore terziario e nella 
pubblica amministrazione. 
Solo trentasette hanno avuto 
un contratto a tempo inde­
terminato. ben pochi nell'in­
dustria. 

Le cifre sull'occupazione 
giovanile in Sardeana. a oltre 
un anno dall'applicazione del­
la legge 285, parlano da sole. 
Caduti nel vuoto progetti e 
programmi iniziali, il falli­
mento della giunta regionale 
nel camoo dell'occupazione 
giovanile è stato pressoché 
totale. Trenlasette giovani 

con un posto /isso di lavoro: 
un bilancio davvero scorag 
giante per chi a parale si era 
proposto di fare di questo 
trentesimo anno di autono­
mia regionale l'occasione di 
un rilancio nel rapporto fra 
le nuove generazioni e la sto 
ria e le istituzioni sarde. 

La delusione fra i giovani è 
grande. Molto si è sperato 
soprattutto dopo l'approva 
zione da parte dell'assemblea 
sarda, di una legge regionale 
sull'occupazione giovanile, 
che modificava in modo so­
stanziale il vecchio progetto 
assistenziale della giunta e 
migliorava sostanzialmente la 
stessa legge nazionale, una 
legge che certo non può fare 
miracoli, ma che. se applica­
ta diligentemente, oorterebbe 
alla risoluzione di non pochi 

OSILO (Sassari) - Occupazione « illegale » delle terre 

Hanno tolto le erbacce 
ora vogliono cacciarli 

OSILO i Sassoni — Dodici 
ettari di terreno da anni ab­
bandonato. Invaso ormai solo 
da erbacce e da alcune pian­
te vecchie e malate: è lo 
squallido scenario. nelle 
campagne di Osilo, piccolo 
centro della provincia di Sas­
sari, in cui si svolge l'ultima 
delle battaglie per la terra. 
da qualche tempo sempre più 
drammatiche e frequenti nel 
l'Isola. Protagonisti sono i 
giovani di una cooperativa 
agricola, la • Lavoratori riu­
niti". nata, come tante, sulla 
scia della speranza sorta — e 
poi purtroppo il più delle 
volte disattesa per la legge 
285. 

Da diverso tempo si sono 
messi al lavoro, togliendo le 
erbacce e zappando, cercando 
di durare in qualche modo le 
piante. L'occupazione del ter­

reni però, non era proprio 
• legale ». alla domanda di 
concessione di terreni, avan­
zata già da diversi mesi alla 
Regione — proprietaria di 
questi —, non era infatti se­
guita alcuna risposta. Ora è 
« scoppiata e la guerra. L'a­
zienda di San Camillo, incu­
rante detentrice del terreni. 
ha presentato una denuncia 
alla Procura della Repubblica 
per occupazione abusiva dei 
terreni. Contemporaneamente 
anche il Consorzio provincia­
le per la frutticultura ha In­
viato alla Regione una ri­
chiesta di assegnazione 

La reazione della coopera­
tiva è stata immediata. I gio­
vani hanno avuto un incontro 
con il Consiglio del primo 
comprensorio. Dopo una re­
lazione svolta dal presidente 
dvjlla cooperativa, paolo Bus 

i su. si è sviluppato subito un 
I acceso dibattito. Tutti i par 
i tilt — ad eccezione dei de-
I mocnsiiani — hanno aspra­

mente criticato il comporta­
mento della presidenza del 
consorzio San Carni'.lo La so­
lidarietà alla cooperativa di 
giovani è stata espressa dagli 
stessi amministratori locali. 

Al termine della riunione è 
slato predisposto anche un 
ordine del giorno, approvato 
a larga maggioranza — unici 
astenuti i democristiani —, 
nel quale viene rimarcata la 
gravità dei ritardi delle auto­
rità regionali nell'aceogllere 
la richiesta della cooperativa 
• Lavoratori riuniti ». 

Il documento conclude con 
un invito alla Regione perchè 
• accolga la richiesta della 
cooperativa e conceda t ter­
reni richiesti. 

La coop « Lavoratori riuniti » 
non ha avuto risposte dalla Regione 

alla domanda di concessione 

problemi. Alla prova dei fat­
ti. però, la legge è totalmente 
inapplicata. Le speranze sorte 
all'indomani della sua vota­
zione, soprattutto fra le coo­
perative di giovani, che anco 
ra. fra enormi problemi e 
nella trascuratezza più totale 
delle autorità regionali, con­
tinuano ad operare in parti-
colar modo nelle camjìagne. 
cominciano a venire meno. 
Sembra che si ripeta per i 
giovani quel che accade da 
anni a braccianti e pastori: 
la legge di riforma c'è ed è 
buona, ma l'esecutivo non î 
muore. 

Il boicottagoio alla legge 
(perché volenti o no. di vero 
e proprio boicottaggio si 
trattai, però viene anche da 
altre porli In ausa sono 
chiamati imprenditori. in 
dtistrmli. proprietari terrieri. 
Un dato offre l'esatta dimen­
sione della situazione. Sei-
l'ultimo anno, hanno trovilo 
lavoro circa aw.ttromila ver 
sane: tutti assunti al di fuori 
delle Uste speciali per il 
prearviamerto al lavoro. Co 
sa fionifica? 

tEvidentemente — risoon 
dono i arorani delle leahe — 
imprenditori e società non 
intri^'mo nreslare molta at­
tenzione alle liste special' E 
onesto è un atteagìamento 
assai grave e discriminatorio. 
eh*- soffoca del tolto le aia 
limitate potenzialità deva 
legae <nil rtreavriamento. La 
legge 2h5 è sorta proprio dal 
la coscienza ffp''a drammati 
cita della condizione giovani 
te. anche se offrendo soluzio­
ni non sempre adeguate. Ma 
inprpnrfifori e aziende della 
nostra isola anleporgono i 
loro interessi personali. 
smentendo nei fatti una di 
sponibilità dichiarala in tante 
occasioni». 

Nelle cifre ufficiali, inoltre, 
non seno comprese le assun­
zioni fatte completamente al 
di fuori del collocamento, 
ordinario e speciale. La pra­
tica del clientelismo ben lun­
gi dallo scomparire, sembra 
trovare rinnovato vigore in 
vista delle elezioni regionali 

della prossima prrnavera. 1 
piccoli imperi di assessori e 
di uomini di governo sono di 
nuovo tutti in piedi. Il fatto 
più clamoroso a! Municipio 
di Cagliari, dove i rappresen­
tanti della giun'.a comunale 
hanno proceduto all'assun­
zione l'irregolare* di 180 per­
sone. Sindaco e assessori de­
vono ancora rispondere alle 
domande indignate della po­
polazione e ari «n'infeTrotfa-
zione del nostro partito. 

Altri timori sorgono ora in 
vista dell'apertura del nuovo 
ospedale cittadino. Come av­
verranno le 2500 assunzioni? 
Saranno rispettate le Vste di 
collocamento? Organizzazioni 
sindacali e leghe dei disoccv 
pati vigilano. E* un'occasione 
xroopo ghiotta per i giochi di 
ootere dei consiglieri (Tarn 
mimstraz'ione dell'ospedale 
(sono sette, tutti de!), perche' 
vi possa stare al sicuro da 
colpi bassi. Ma riposte chia 
re e prore di rigore le deve 
dare an^he il potere regiona­
le Fin'ora le cose sono onda 
te decisamente male. Davanti 
ai pales' insuccessi di questi 
mev, la tendenza presente 
ne'ta grunta regionale è quel­
la di sminuire valore e pò 
tenziahtù delle leggi approva­
te. La 245 è un fallimento? 
cMa l'areramo detto — ti 
legne nelle dichiarazioni degli 
assessori rilasciate alla slam-
rvi locale — da subito che la 
255 nm avrebbe risolto nien­
te. Ora proviamo con la tea 
gè regionale, ma abbiate pa 
lienza. è stata appena vara 
fa...». 

E i ritardi? A «Tir porn 
torpmdente la risposta. «E* 
vero. ahbiam fatto tardi, ma 
nes-ntn'altra Regione na av 
r'alo una consultazione di 
hase così imponente*. Le 
preoccupazioni di molti as­
sessori. evidentemente, sono 
rivolte altrove. La scadenza 
dell'anno prossimo è troppo 
importante perchè si possa 
fare una seria autocritica ed 
operare un cambiamento dì 
rotta. Che importa poi se a 
paoare sono gli oltre trenta­
mila giovani sardi? 

Paolo Branca 


